sotto cui ni spedisco il Giornale. 
Por gli annunzi rivolgersi. esclusivamente 
TAROGA, Piszza Sin Clnudio, 9 


Gli abbonamenti che si prendone por Ieatere 


i PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI : b) LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: | 

È 2 smmisTAR SEVESTAR ANO tu Roma all'aficio del Giornale, via del Semiuario, n. 97, piano terra» 
doma è provincie del Regno . . . L 9— L.I7- L.32- Nelle provincie, prosso gli uffici postali. 

ver tutti gli Stati d'Europa e l'Egitto » 15 — » 20 — » 58— A Perigi , all'Aoexce Havas , ruo Notre Dame des Victuiros, 34. + 

Uniti dell'America Settentrionale » 18 — » U— » sw Londra, Darist Davins st Comr., 1, Finch Lane, Cormhill B. C. 

ter l'America Moridionale, Cina e An La lettero e i reclami devono omsera inviati franchi alla Direzione de 
CS cre isazaloo agree grata Giornale, — Non ai restituiscono i manen 

È Richiumi e cambiamenti d'indirizzo derono avere unita Îa fascia in corse 


all Ufisio di pavblicità è 


| ANNO XXXI. pedi r4: E Venerdì, 1 


e; iL GIORNALE QUOTIDIANO CE 
a massiva Ua foglie arretrato centesimi 28. Nd È Terza pagina sotto la firma del perento L. 1,50 ogni line: 
+ fipetuti è collo. Pagamento anticipato. 
stri dottori 1 pros PRIA i Al 
i 3. la quale farì il Roma 10 Gennaio delie, 40 batterie e un reggimento | donde era partito. La sua sepoltura a IL MANIFESTO DEL MUNICIPIO DI NAPOLI Roma, 5 gennaio. 
a o all’utilità 3 i cavalleria. Roma è conveniente, quantunque di i di N HI Nollo assamore la dit na di que mini- 
5 uma è una conveniente , quantunguo | "Toglismo dai giornali di. Napeli il | stero sppunto io su principire di m nuoro 


Ci sembra un po' troppo; ad ogni | non neeessarin, conferma del diritto | manifesto con cui quel municipio ha an- 


L P esercizio ei appena votato dal Parlamento lo 
nunziato la morto de! Ro VITTORIO 


modo, mentre gioverà aspottaro ulte- tato di prim dell i 
stato di prima pre ella spero alla cui 


degl'italiani, 


1 ROLLETTINO POLITICO 


| i acli oro n fat dt: |. T'atoguoe di Torino or 1 cea FMLANURLE, set clima pd 
4 rito to notirie da Gostantinopali @ | oa ‘una stagiono così critica, non è |unwa xi, grando in ogni lempo, © Cittadi dere Do afimato malo dovere di reset | sata, e porchà le diego lenire 
| la Pietroburgo concordano nel diro che | difficile convincersi che a Costantino l'Italia sa quanto dove a quella illustre —yvTrTORIO ,EMANUELE è morto curare la piena eseenziono della leggo con la | dell'Amministrazioni si compiano col 
d.mistizio avrà luogo. Si conferma che | poli, accettando l'armistizio, si pror- | patriotica città, Ora un nuovo sacri- Nessuna paroli che seguisse questo annune | quale le Eta preti Ser ii | ggior. pontile fudino; ma ia pe 
i" Porta intavolò tratiativo dirette colla | vedo utilmento allo condizioni sempre | fio si chiede ni torinesi, forse il più zio, sarebbe pari al loto d'Italia» Prelato presero all raccomanda SEL nt fat prora 
i ono duranto led con egual nolerzia al compito cl loro «pi 


ilo ai consigli di lord 
v. La Gassetta di Colonia ha da 
‘ostautinopoli che Melemed Ali ha 

eri per la conclusione dell’ 
reputasse im- 


+ in segu 


più criticho dell'impero. 
——————+_—__—_—_ 


LA TOMBA Di VITTORIO EMANUELE 


A} primo momento di stupore, di an- | 
poscia, di costernazione per la morte 


Dobbiamo diro che la risposta della | 
popolazione romana è stata unanime. | 


[punto di vista degli interessi della paco 
igenerale, l'inghilterra sola abbia dovuto 
indietreggiare e concedere assai, si po- 
irebbo domandare so alla sua volta la 


mente effettuabile se poteva nascere così 
| spontaneamente in tanto menti diverse, | 
senza accordi preventivi, sonza che al- 


doloroso al loro cuore. Ma non dubi- 
tiamo neanche un istante che, per quanto 
li riguarda, lo accetterebbero con animo 
rassegnato, come novello omaggio ad 
un'idea ch' essi , no' giorni dolla sren- 
tura, seppero render foconda. 


universale, nella tradizione, il tempio 


cilmento convengono por molteplici ra- 
gioni gl'italiani, i nostri nepoti con- 
tomplando quella meraviglia dell'arto an- 


IE ZIE ZI 
L'ESPOSIZIONE DI PARIGI 

e la soppressione del ministero di agricoltura 

Ci giungono lamenti di ogni spe 

per questa malangurata @ illegale sop- 

pressione del ministero di agricoltura, 


mercio l'incarico di prepararla , poichè 


verno e la responsabilità? Non il mi- 
nistro del Tesoro, poichè non ha il 
servizio dell'agricoltura e dell'industria. 
Nen il ministro dell'interno, poichè gli 


zione dello opore pubbliche per lo qui 
di 


ebbero luogo nei doe rami del Parlamoato. 


sare le difficoltà. clo tilcolta 
la rogolaro e ni 


Non voglio m 
1orgoso cost 


ausa © di quest altri inovitavil 
iziamocto di ogni imprasa, uns direzione 


0 la liquidazi 
ivi contratti d'appalto. 
La legge sui lavori pubblici, i regolamonti 
cho la complotano e i contratti atossi d'ap 
foraiscozo agli uffici tecnici ad ni 


per la diroziona @ ligui 
Abbinno sempro presente 
conto di grato mancanza l'inosservanza doi ti 
inirì per il compimento dalle opere dallo lea 
0 dai contratti d'appalto atabiliti, quando il 
tardo non sia pianasrento giustificato da cin 
stanze di forza maggiore. 

N corpo del genio civilo si è già reso be 


inciava | ‘fel nostro gran Ro è succeduta spon- | JI Pantheon pare anche a noi ill ni i 

lo Mehemed Alì sarebbe stato incari- K Pi he a noi il inogo E" o ragionevolissimo si riferisce alla merito dell'Italia. poi grandi lavori di pubb 
o i pala isione innioee a Sar. | Gre la donente = Dore ceri sopoto | più adatto e più degno di accogliere Esposiione di Parigi. Il Parlamento ini fradicio] 
fer pascià o a Reuf pascib. Lo stesso | VITTORIO EMANUELE? quel sacro depesito. È nella coscienza agjdò al ministro di agricoltura e com- fatta pur ragione di ERI israel il SI co 


golara meglio od cstendero lo sue attribuzii 


è rinlearno il prestigio © l'anferità, sicuro 


iS Ù3 : dell’apoteosi. Lo addita la sua stessît*nel stero si concentravano le | attiva ed oculata de î Dia 
Idia Russia e l'Inghilterra. All'istessora, ll'istesso punto sorgora | posizione nel cuore di Roma, in una tradizioni, i servigi. ion ear Lipari ano di ati 
A chi erodoche per riuscire a questi | in tulli lo stesso ponsiero — un pen- | piazza ch'è il centro delle principali ar- attitudini di questo gravissimo affare. | lavori colla neeessaria alncrità, i igenzo del loro serv 
istat senza dubbio sodiisfacenti, dal | siero che dev” essere giusto e pratica= | terio della città. A Roma, dovo più fa- Quale ministro no avrà oggidi il go- Autorizzato ed in guisa da pero pubbliche alle 


ia towpo © loderolmenta 


o avesse dato la parola d'ordine. | tic ifcata «dalla ceneri'‘di VITTO- È 
(comm. sevoe. Lui- | Inussia non ba creduto di dover miti- | ip r° a, santificata dallo ceneri di diinincizio dello Camere di com- | ch> debbeno curare V'esesaziono di una deter= 
an Rfiuss x È qui generale desiderio, voto arden- VUELE, ricordo: ito cnaooa I) servizio Gole CCA Me i icigia I messi all a ilao SOS 
hr. Ciiaseppe, ia. jgaro le suo esigonre ed affacciare per SERA 85%) ne ama di VITTORIO EM. RIO EMANUELE, ricorderebtero quanto mercio. Non il ministro della pubblica | 1, at seni ani n STAMPA RUSSA 


Irarmistizio condizioni meno dure e meno 
‘incompatibili coll'amor proprio e gl'in- 


ha costato il far quest'Italia © sentireb- 


NUELE, salso clv'Egli, prima di morire, | pero il dovere di conservarla forte © 


abbia manifestato la volontà d'esser tr 


istruzione , poichè esso non licne cho 
l'insegnamento tecnico, Non il ministro 


a tali mozzi non debbesi esitara di ricorrere 
col dornto rigore, ogniqualvolta ciò sia nocos 


Commentando un articolo dello Stand 
il Jownal de S, Petersbowry dé 
« Dal desiderio 


bosto 1877 (teressi della Turchia © dell'Inghiltorra? | rolontà spettata. LinzOgnamEnO Li. poichè egli non | sio per not ridare ll esnpimento delle fa Megata cai pol 
Lire 300 ca- JArvertssi intanto che dalle notizio o- aportato a Soperga, riposi în Roma, 0) = reggo cho una parlo TS servizio agri. | paro e errato sieme lle i trail cn doto aver sopporta sacra ind 

qestal rematale Mtierno risulla che l'armistizio ha un ca- | si ode puro una voce sola riguardo al LA POPOLAZIONE DI ROMA Pegi che drenioce dell'indostla 00M | “UOSI ioriga al potro enne Tipecomibe [e ton da sla colla porta life 

È23 {re trspuesireo Jrattere puramente militare. Non sarebbe luogo della sepoltura. I telegrammi © i giornali che giun- miniere. Non, infine. il ministro della mosto per ana determinata | lasciar protrarco all'indotin nni 

tdi Lin 560 {censure arrschiato lorinione di hi sede | ‘La tomba dî VITTORIO EMANUELE | gono da ogni pato d'lalia riforiono guerra perchè si tralta di materia che delgi Po 

REI {Fin quest'armistizio un vantaggio positivo | dev'essore il Pantheon. Lo imostrazioni dicordoglio che da ua nssolutamento non entra nello suo at- abbia ed osore | so non indurire ancor più l'ustinzzi 

sole L. 398, fpor la Turchia. Ed infatti. vediamo ili’ Sappiamo che parecchio obbiezioni | crpo all'altro della penisola ln susci-  tribuzioni. 211. | cd adire nell'interona i uzzbigsi ire | nemico, non si dove inferire che la i? 

x | i'Vonl dichiarare che una sospensione ! possono venir fatte a questa proposta. | tato l'infausta notizia della morte "tie Ecco adunqueil governo dell'Esposizio» | “ora è oridente che, ne per mozligenza degli | MOGH silo potenzo {1 diritto di manife» 

t [delle ostilità in que: nomenti permet | |, principali sono due. Perchè volete | VITTORIO EMANUELE ne di Parigi sospeso Ira cielo e terra, imprenditori non corretta n tempo, o per iu [ it loro parero sullo ioni pattuite 

; Tlisrebbo alla Pure imettere T'or- | consrare la salma di VITTORIO EMA. |_ Però a noi piaco di far un cenno tu ‘momento. decisivo. Ma vi è di più. | rficinteseleza da parte degli ll e, fino | belligeranti, Ma quinto è certo che 


T “tino nelle suo cosa militari, di aspet- 
T''tare inoltro con tutta sicurezza la riu- 
‘nione del Parlamento inglese e 1° effet- 
‘imaziom» dello speranzo ch'essa fonda , 
‘a ‘oro od a ragione, nella politica di 
‘lord Reaconsfield. « Questi calcoli, cos 


NUELE da quella de’ suoi maggiori, 
| del suo augusto genitore, della madre, 
| della moglio ? Perchè volete togliere ai 

forti torinesi il conforto di aver vicino 
alla Joro città, a Soperga, lo spoglie 


particolare del contegno di Roma. Se 
qualcuno, dimenticando il plabiscito o 
sotto anni di savio © ordinato oserrizio 
della Jîbortà, avasse potuto melter in 
dubbioi sentimenti di questa popolazione, 
oggi dovrebbe piegare il capo davanti 


L'Esposiziono non si prepara dalla Com- 
ione Reale, che no è l'ornamento, 
ma da una testa forte. Prima era il 
capo del commercio, poscia fa quello | 
dell'agricoltura. Ma oggidi il capo della 
divisione di agricoltura doro è andato? | 


dello opere appaltate, i contralli non vengono 
eseguiti pontuslmente, von solo la laggo che no 
approrò le relativo sposo rimsno inorsarata 
nol suo lettaralo disposto, ma ancho nel suo 
concetto fondamentale ritardando la veddis(s- 
zione di quei bisogni 0 di quegli interessi a cui 
osta intoudera di prorredero. 


diritto sarà a tompo debito ri 
a di non lasciar sorgei 

che possono allucinara tanto îl vinto + 
sua reale situazione, quanto l'opinione 
blica sui rapporti esistenti fra lo poti 
pubblici non dovrebbero di: 


tato, t 
preteni 


| ‘chiude il Nord, comandano alla nes preerali dei Principe che. cresciuto © | all'evidenza. La dimostrazione cho da Andrà ai lavori pubblici, all'ombra tu- | °A {slo danvo molte volte si aggiungo pur 
a Luna condotta, da cui non potrebbe tissuto tanto tempo fra loro, seppe | oltre ventiquattr'ora Roma dà alle virtù telare della foresto, o all'interno. NE | quello derivanto dal nos essersi spinti i lavori er eee SI E OR: 
|e{partirsi senza compromettere gravemeDlo | far sì che dal piccolo Piemonte «i spri- | e alla Semoria dell'estinto Monarca, è rato sotto la rustica capanna doi Co- 2 e porcino come i deve nel teo più AVVENIRE DELLA TURCHI 
tto dl NI risultati det quo citi mmoceni: de | gionania la gialla vivifcatrio delli così solenne, dignitosa, imponente, da SPESA vendi mese tevotnali cel | A Nene Preto Prowe dell la ca 
i I O, ar azioni) si vuol stipt-  iperdenza, della libertà o dell'unità | superare ogni nostra aspettazione. E sì ‘una esecuzione meno perfotta e più | lonto articolo contro gl'intrighi della 
y toro sia i prlulio della pace e nOn 0D | uit A eta eo lic sarebesi itonuta facendo | marilla di Corto a Costantivopoli o spi 
{semplice spadiento inteso a fa a | argomenti son questi, mon lo | qualo ha molti doveri da compiere o pi pregredire i lavori atessì a o propizio | mento contro Malimad iDamat pascîà: 
‘continuazione della guerra. È necessa. È n proporzionata ai fondi disponibi « Non si può o— o 
208 pr Pjpontiomanione Gela CNeTiii Ci profoni. | RIghicuse. Ala (i dilio cha a di oosipicto volte si è mostrata degna delle alto suo RAD megre en e I 
i | Î dunicci facciano parlo integranto | ® Roma è il più grande, il più glorioso 3 parliamo dei negozi chiusi, degli cpr (4 pie] 
SR Filo condizioni dell'armistizio e che | fra tolti quelli che illustrarono l'epopea | affari sospesi, di tulte lo manifestazioni torre altresi cbbligo di far cenno | P30S Precisamente incontro alla 
Ma dell''Acq { I ilfimo Guarentito dl pegni materiali. » | nazionale. Qui la nazione ha ricoruto | esterno ch'ebbero tanto maggior val % del danno che derivano dalle | Allorcliò si ode cho Suleyman pase 
| e N t gior valoro È Ù y 
| J'%l Moruing Post ha da Berlino cho | il suo definitivo assetto ; qui fu posto | quanto più furono spontanee. Ma non Te Go ps ialpaienite dal nomadi erp 
esta Pegli A ignità del governo che | l'eserci atituito da i 
osa { T;fo condizior l'armistizio hanno | fino a lotte secolari, qui caddero gli | dimentichoremo mai l'aspetto addolerato nor nazionale rispetto all'estero. È le- i TI ia olo | gesso perdti quella Lita 
ovincia di 1 |lper base l'uti possidetis con una linea | ultimi ostacoli allo svolgimento della ci- | dei cittadini, l' accorrere continuo di cito sperare che i capi di servizio del o di questa poca puntualità fa scemare Il | ad accord: biusò o è più'dla 
Yi ‘buoni concorrenti agli appalti, o li ‘ordare maggiore influenza sul! 


S«hiara di separazione fra i due eser- 
Uliti. ll vettovagliamento delle fortezza 
|dlel Danubio sarà limitato al minimi. 
LÀ Un dispaccio ufMeiale da Pietroburgo 
Jtnnuncia dei successi importanti otte- 
{nuti nei Nalcani dai generali russi Ra- 
Bhiotrki, Mirski e SkobelefT. I duo ultimi 
F{avrebbero occapato Karanlik e il vil- 
tilagzio di Schipka, e il generalo Radet- 
{frki avrebbe fatto prigioniero, dopo un 
{rsaccanito combattimento, lutto l'esercito 

turco di Schipka, composto di 41 bat- 


APPENDICE 


rile libertà, 

Si dico con ragione che VITTORIO 
EMANUELE ha condelta l'Italia da No- 
vara a Roma, La sepoltura del primo 
Re d'Italia a Roma, nella sua capitale, 
muore da un allo concetto ch'è prova 
del senno politico della popolazione ri 
mana. Non si dica che VITTORIO EMA- 
NUELE , entrato trionfante in questa 
città, n'è uscito freddo cadavere per 
ritornare a quel lembo di terra italiana 


—————————€__— 


fossero messe in dubbio © sarà l'ultima 
volta ch'io m'intrometta. Non assunsi 
volentieri l'incarico, quando vostra ma- 
dre me no richiese. Îo non avevo ap- 
provato l’affozione di mio figlio per voi, 


migliaia di persone al Quirinale, quella 
spocie di velo fanereo che pare essersi 
steso sulla città intiera. Questo conto- 
gno lodevolissimo della capitalo peo- 
durrà una grande impressione in tutto 
il Regno o stringerà i vincoli fra Roma 
a lo città sorelle, E mostrerà all'ostero 
come anche qui il sentimento dell'unità 
nazionale , e la devozione alle nostre 
istituzioni abbiano gettato profondo ra- 
dici. 
ngn 


— T Tm 


stanza vedeva che la si ora presa a cuora 
la sua rimostranza quanto ell'avosso po- 
tato desiderare; @ la collora e lo sdo- 
gno di lei lo erano piacinti più cho non 
le sarebbo piaciuto un contegnoso si- 


defunto ministero non abbiano perduto 
in tal guisa gli spiriti vitali da non far 
toccare e sentire ni loro ministri lo 
incongruenze e i danni di questo in- 
sopportabile stato di cose. 


————+__ 
DOCUMENTI GOVERNATIVI 


iale pubblica la seguente 
pubblici 
io civiloe 


i prefetti 0 ai direttori del G 
commissari delle ferro 


tratti a forza al lavoro. t 
| Sicchè non era un momento propizio 
per Iggius di faro la sua richiesta. Ma 
aveva promesso a Margherita di farlo 
a ogni coste. Perciò , © sebbene ogni 


fa meno propensi a cha 
si potrebbero ottenore senza la pi 


quei ritardi. 


li Ispottori di circolo ed 
ingegneri capi del gonlo civile, di vegliare ri 
apettivamente, e di porre ogui cura porchè i la- 
vori pubblici lo Si faccisno 


convenienti ed i danni sopra osumerati, ma si 


saremo in libertà — soggiunso chiu- 
dondo la loggia del porliero. 
In quell'istante venno a lui l'ispot- 
tore, dicendogli a bassa voce 
— Mi figuro che sappiato , 


rezione della guerra al sultano ed a 
incapaci consiglieri, si doro cortamen 
munciaro alla speranza di ulteriori mu 
turshi, Gli 
stato zcorsa, occi 
sobbelli 
Ali, cho 
tro la sua volontà, a Plevna fiach) 
tagliato fuori dalla strada di Orba: 
invertito, gli stessi personaggi, che 
igliaochi per esporro la lori 
catisa del recente cambiamor 
comando supremo cd avrelboro pro] 


vano Suleyman 
a contro gli ordi 


cusarmi di soverchia timidità. 

Il signor "l'hornton vide sul { 
una lettera indirizzata a lui, e la 
da capo a fondo. Quand'ebbe finito 
il capo 0 chiese: 


e donne 
Î mentre solamento ne dubitavo ; perchè | lonzio t | momento aggiungesso alla sua ripu- che quest'uomo è quell’Iggius che è uno | — Cho aspeltato ancora? 

ai ne LINAUFRAGIO e SALVEZZA | (ce solmbravote degna di lui. Ma | « La mia cara signorina, un bel gnanza, al suo orgoglio © al suo malu- do’ capi della Società, quegli cho ha falto | — Una risposta alla roia doma 

x tel f e dopo il giorno della sommossa, dopo | temperamento avete davrere o avrezie more, ® letto appoggiato alla fredda pa- ' quel discorso a H... — Vo lho già data. Non îspi 
quil'inglese) SOPO i ornvalo esposta a' commenti dei | dato da faro a Giovanni un buon poco. rete un'ora dopo l'altra » reggendosi — No, non lo sapero — risposo | più tempo. 

40 genn. 1878 în È chel di lutti, non trevai più d'avere | Ma almeno non credo vi accadrà tanto ora sull’una era sull'altra gamba. Fi Thornton, lanciando una brusca oc-| — Avelo fatto un'osservazione 

ila È il diritto d'oppormi alla sua intenzione | presto di ripeter le vostro passeggiate  nalmento l'uscio s'aporso o venne fuori  chiata a colui che gli veniva dietro, 0 | mia imprudenza; ma a mo è sta 

gno, la ila di farvi un'offerta (intenzione del re- | coll'innamorato, a quell'ora. Avote troppo il signor Thornton. | il di cui nome gli era noto come quello | segnato che v'ha modo di dire sì 


Nessuna risposta. Margherita stava 


i tconsiderando ciò che potesse dire: do- 


sto, che sino a quel giorno egli aveva 
sempre ricusato palesare). Egli vo la 


spirito o orgoglio in voi per esporvi a 
sentirvi ripetere certo cose. Ja sua fuga 


| — Avrei bisogno di pe-larvi, signore. 
— Adesso non mi posso trattonere 
ho fatto tardi 


di uno spirito turbolento. 
— Venito ! — ripetò in tono più ru- 


| vido, mentre pensava tra sè : 


quando uno m'abbia indirizzato ur 
manda civile. Vi sarò riconoscer 
mi dato 


a de È Tosoni 5 di ‘stare in buono relazioni | fece la sua offerta; ma voi avevate ap- | non mi dispiace; bisogna renderle que- voro. Hamper potrà a 
'Cresnonesi e Bosi folla signora Thornton ; ma nel medo- | parentemente muleto pensiero. Dicevo | sta giustizia, ch'ell'è baldanzosa forse, ‘| "— Bone, signore, aspetterò il vostro | « Sono degli uomini como questi che | rarvi ch'io sono un buon lavora: 
i et î timo tempo non sspeva quali spiega: | ieri spunto a_ mio figlio che poteva | ma non frivola. Fanny, invece, è fri-, ritorno. | rovinano il commercio e fanno danno | — Ho idea che faresto meglio € 

Padova, li Roveuso dare, L'altra sì | darsi,-benché l'intervallo fosso si brere, | vola, e non sarà mai b danzosa come | Thoraton s'era già allontanato e Ig- | alla stessa città in cui vivono; veri | indirizzarmi ad Hamper per sentire 


È {zioni potesse 


che avesto udito 0 saputo frattanto al- 


lei. Non v'è coraggio in lei, povera fi- 


ius sospirè, Ma l'unica probabilità che | 


demagoghi, ambiziosi di soverchiaro, 


che cosa di bello sul conto del 


Qdfeco più impaziente 
do 0 2 ai dpi ‘cerà dover troncare una | cunchesul conto di quell'altro amante... | gliuola! » | Vera per lui di vedoro îl padrone era | checchè no cost alti. > carattoro,, mio caro. Potrei inte 
Role Piecola (al relazione; ma, per amoro di Fanny Margherita sollevò il sapo in atto | Il signor Thornton non spese la sua di coglierlo sulla strada. So fosse en-| — Ebbene, signore, che volete da | qualche cosa che non vi facess 
è ni deve mio figlio, se Fanny |di superbo diedegno ‘tanto che la curva | mattinata con altrettanta soddisfazione | trato in casa o avesso solamente chiesto | mo? — gli chiese quando furono nello | cere. 
creelti la {favesso fatto altrettanto la stimeremmo | del sto collo «i ‘fisegnò all'indietro co- | come sua madre, la quale almeno esa- | al portioro, sarebbe stato rimandato al- scrittoio. — Sono contento d'affrontare 
vano; Vere: Elina grave disgrazia) 6 perchè essa po- | mo quello d'un cigno. guiva ciò che s' era proposto di faro. | l'ispettore. Sicchè se no stolto quivi di | — Il mio nome è Iggius.. schio. Jì peggio che dir potranni 


ra amelie parziale 


trebbe esser facilmente trav 


È — Non vi posso dar spiegazioni — 


— Basta cesì, signora Thornton — 
la interruppe. — Non dovete aggiunger 


Egli, inveco, passava in rivista i danni 
cagionatigli da quest'ultimo sciopero. 


‘nuoro tranquillamente, rispondendo solo 
con un cenno ai pochi individui che lo 


— Codesto lo so — interruppe Thorn- 
ton.— Di che avete di bisogne, signor 


che io ho fatto ciò cho ho stima 
glio, ancho a mio proprio danno 


do Ed i:scc finalmente Margherita a voco bassa: | nulla di più. Io ricuso di giuatificarmi | Avea impiogato buona parte del suo ca: | conoscevano e gli indirizzavano la pa- | Iggius? Questa è la quistione. — Poteto provar dunque da 
[e rato avddetto £ io ho fatto male, ma non nel senso | în qualsiasi modo. Mi permetterete per- | pitale in grandi e costoso macchine ; | rola tra la folli ‘che usciva dal corti! — Ho bisogno di lavoro. vedero se vogliono essi impiega 
apparato {9;he voi l'intendete. Jo credo che il ni- | ciò cho lasci la stanza. eva: pero Tatto di grandi acquisti di | nell'ora dell desisaro, e imprecano a | _— Lavoro? Vol siete un. ball cem ({ho rimandato va centinaio del n 
prgn {gnor Thornton mi giudichi con più ca- | _ Il che feco subito infatti con lagra- | cotono , con l'intenzione di eseguira pione davvero da venire a chieder la-| gliori operai, non per altro fal 

tra formalità, ‘rità di voi... — e qui durò fi zia 0 la maestà di una principessa in- | delle copiose ordinazioni , lo quali gli d’irlandesi importati. Finalmente il voro! Non mancate d'impudenza, al- | aver seguitato voi e i pari vo: 


non romper di muovo in piani 
Ekreso, signora, che l'abbi 
sdibuon fine. 

— Vi ringrazio, — rispose la s 


intenzion 


Non supponero che le mi 


ignora Thornton, facendosi più ritta. — 


sultata. 

Altronon rimaneva alla signora Thorn- 
ton che una pronta ritirata n lei pure, il 
che foce infatti, meno offesa e adirata 
del conteguo di Margherita che altri 
non l'avesse potuto supporre. In so- 


sarebbe riuscito diffcilo di eseguire, 
dopo l'indugio cagionato dallo sciopero, 
anco co' suoi operai abili ed assuefatti 
Invece aveva a subire il quotidiano fa- 
atidio di notare: l'incompetenza degli 
operai irlandesi che doveano essor 


gnor Thornton ritornò. 

— Come! Sieto sompre costi, voi? 

— Si, signore, Ho bisogno di par- 
larri. 

— Venite qui, dunque. Gli uomini 
son iti a desinaro © anche nel cortile 


_ potere contro que” guastamestieri 


meno, si vede. 


voloto che accetti voi ? Sarebbe l' 


Iggius si sentiva eccitato più dal con- | che mettere una miccia accesa r 


tegno di Thornton cho dalle parole. 
— Ho avuto de' nemici © de' calun- 


posito del cotone. 
Iggius sì valso como per and: 


‘miatori al pari di altri migliori a mo; | ma ad un tratto la ricordanza i 


ma non ho mai sentito da nessuno ac- 


cher lo ri; 


Î, odeglicisiv 


H 

‘così nuove sventure. Siccomo era intenzione 
f di Saleyman pascià di concentrare tutto lo 
È truppo disponibili presso Adrianopoli ed 
lattendoro colà i russi, è da tomersì che gli 
el Serraglio del sultano abbiano 
‘on piano segreto che dev'essere più utile 
‘ussì cho non la capacità dei jJoro stess 


dirno incommensurabili gli effetti (Approca- 

one). 
Ni La Marmora, che abborriva l'ozio, sempre 
atodiava, o per meglio imparare molto viaggiava, 
‘sì altrove moltissimo csservara. Fo 


La Giunta si è rit 
meridiani 


50 — Carlo Pesci, lire: 50 — Mnerio via, uro 
50 — Armellini Angunto, liro 50 — C. Rs- 
smaldi, liro 20 — G. Cavalletti, lire 20 — For- 
tunato Folchi, lire 50 — Rodolfo Sernicoli 
liro 50 — Pacifico Sa 


conunuo anuirivivui us porovuo we vare 
classe, le quali, più che dalla curio- 
sith, sono attirato da un sentimento di 
profonda venerazione e d'amore per 
l'uomo che per circa trent'anni è stato 
a capo dei destini d'Italia. 


fatta dal direttore, professori ed allievi 
della Seuola romana d'applicazione per! 
gli ingegneri. Î 

L'on. ministro ha gradito l'espres-i 


Domani si rimetterà mano alla domoli- 
ziono del famoso radero di Piazza di Tor- 


Una lettera dol ministro dell'istruzione 


ui ra sione di tali sentimenti così consoni al) 
Igenerali. È quindi doppiamento a doside- | studiare la olierna Germania, fa tra i pri pubblica annunzia al il. di sindaco che sono Il'Re non è stato ancora rimosso | commosso animo suo e ha promesso dii. 

n‘ Cee che l'ormistizio di cui si parla da | sppeezzarno il grande valore e lo alto qualità, | stato rimosso tutto le dificoltà cho aveva dalla camera o dal letto ove è spirato. | farne parto a Sua Maestà il Re UM 

ar ioniche giorno, sia a più presto conchiuso. | e quisdi fu soche tra i primi a comprendere il | ffcciste la Commissiono archeologica. Egli giace con la faccia leggermento | BERTO; risorrandosi inoltra d’indicare 

ba G {Una pausa in questa spaventevole guerra, ce Frvesise pe a Sorgiicgaier) _ piegata sul lato sinistro; ha gli occhi | ai Rettori dei duo Istituti i modi con 

| fo ui fior mer - 5) Cato patta cer veli ani Atteso il lutto nazionale per la morte di E Fam VARI chiusi, e il suo sombianto, conserrando | che potranno prendero parto ai solenni; 

da e] n e i de SM. il Re VITTORIO EMANUELE, il sempre una certa flerezza, ha preso un | funerali di Re VITTORIO EMANUELE 

pe Li Lon - | 1860, e l'acquisto della Veneria © di quel qua- | concerto dell'arpista, Amalia-Rabosehi che .— Leggesi nella | aspetto di calma che gli vieno acere- 


liQuest'ultima iroverà forse, nel momento in 


drilatero che rese veramente definitiva 
jon è attac: 


doveva aver luogo l'if corrente è rimesso 


dii fortona in cui si petrà liberaro 
emici interni. » 


Il Consiglio comunale di Fi 


Imità Ia seguente deliberazione: 
I Consiglio 
Considerando che il generale Alfonso 


dpoa terra nativa, prendono parte aî C 
sigli dol comune ed clargendo sommi 


a 0 dî oporo pubblichi 
a della Giunta 
Daltb 
À 4. Di porro nol te 
{A memoria a ricordo pererno di 
Cfherale Alfonso Ferrero La Marmora, 
2. Di autorizzare Ja Giunta a dir 
ino dell'ilustro generale a una delle 
piazze della città. 


8. Croce 
SE il 


{a dai nemici esterni, un'ora 
i suoi 


\_—________— 


Onoranze al generale La Marmora 


Isua seduta dell'8 corrente, su proposta 
Fiiolla Giunta, ha approvato all'unan 


É 
È 
li 
È 
Aa alla quale chbe affetto come se fi 
Ì vantaggio de poveri, degli L 


pendenza d'Italia, tanto che un augusto labbro 
potà allora aomuoziarci che, sr L'Itatia sox ERA 
senò PATTA (Applausi). 

ini malintesi che la grande 
‘avenimenti di quel tampo 
io decorso li ha 


| terrompono l'orator 

| ignoto lo abitudini sariam 
ndo culto del vero, la potenza dell'a 

| regnauo nei paesi a cui allad 


La 
Ixtarmora è altamente benemerito di tuti 
itatia è in particolare della cità di 


nonzo, che abitò negli ultimi anni della 


Mita |" Taoto diverti 0 cosi numerori arri rese Al- 
i- | fonso La Marmora al Ro od all'Italia, che 
SUA | non saprei neppure sommariamente @ 

50 | mento ricordaro oggi le opero sue più impor= 


n= | tanti. Egli rimase in Italia il più alto tipo del 
nobile carattera, della fedele dovozione alla 
stia ed allo istitozioni costituzionali e di ogui 
tà e militare, cosicchè mel 1870, quando, 
iunta l'Italia finalmonto a Roma, volle mostraro 
rinteticamente con quanta lealtà è temperanza 
intendesse ris oni che ai 
o, mina più 
etdimonti seppe dare cho scogliendo 
irmora a rappresontanto diretto 


una 
ge 


1, | Alfonso 
0 i 
vio 


del Re in Roma. 
‘Nelli au vita privata» 
la più delicate a 


gava il La Marmora 
"rtà. L'affetto della consorte 
di dimontraro come dopo la 

se in lui 


ad altro giorno che sarà indicato 
posito avviso. 


con ap 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


il di 9 Gennaio 1878, 


Il Baromelro è ridotto a 0° o al mare. 


Lvaltezza della stazione è di 49,m 
Barometro a mezzodi = 750,9 
Termometro centigrado 
Massimo = 11,9 == Minime 


tal 


Vento dom 
Stato del cit 


05; 


TEMPERATURE ESTREME 


(Termametrografo centigrado) 


8 gennaio Minima 
Parma - 05 
Verona 3 


ASSOCIAZIONI: COSTITUZIO! 


momana 


NALE 


mentre alla Corto d'Assise 


leri mattina, 
si teneva la solenno inauguraziono doll'anno 
giuridico, un falto gravissimo commoveva 
tutto il numeroso pubblico raccolto nelle 


le, 
Si udirono grida spaventevoli, o parole 
orribili. 

Eeco quanto era avvenuto: 

Mentre il signor Maggiotto, conservatore 
delle ipoteche, dissendeva dallo scalone, un 
uomo gli si avventò conlro, a con un lune 
ghissimo stilo della punta acuminata feniò 
caccinrglielo nel cervello, 

Il signor Maggiotto si ritrasse spaven= 
tato e il coltello non sfiorò, a quanto pare, 
cho fl mento ed il collo. 

Ascorsero tosto i soldati di guardia, ed 
altri, cd in otto, a quanto ci dicono, rie- 
scirono a stento ad arrestare il feritoro 
chio si dimenava como un ossesso, ed era 
in preda ad una esaltaziono straordinaria, 
incredibile. 

arrestato fu subito riconosciuto per 
i, bea noto maestro di 


A quanto ci fu narrato, îl Zanetti corava 
da gran tempo un odio mortale contro il 
signor Maggiotto, persona onorevolissima e 
stimata da tutti. 

Questo odio accanito cominciò dal gior- 
no în cui il Maggiotto, circa l'anno 4871, 
licenziò dall'impiego alla Conservaziono delle 


sciuta dalla naturalo pallidezza. Il suo 
corpo è ricoperte dal lenzuolo e da una 
coltre biance. 

Pendono ancora a capo del suo lelto 
l'orologio d'oro e la sua catena, nello 
stato in cui era uso di metterli la sora 
nel coricarsi. 

A poca distanza dal letto, sopra una 
tavola. è posto un piccolo crocefisso 
con due ceri accosi e la stola del cap- 
pollano 

Vegliano prosso il cadavere un aiu- 
tante di campo, un carimoniere di Corto 
in grande uniforme ed un cappellano. 

Quest’oggi è stato permesso d'entrare 
nella camera realo agli ufficiali, allo 
persone di Corte o a qualche altro, 
purchè accompagnato da qualche u 
cialo di Corte. 

Allo selto pom, sì procederà all'im- 
palsamaziono della snìma reale che da 
quanto atbiamo potuto conoscere sarà 
fatta con un prosesso che renderà si- 
cura la sua consorvaziono per lunghis- 
simo spazio di tempo, Non possiamo 
ancora entrare nei particolari di que- 
sto processo, ma possiamo assicurare 
cho lo spoglie mortali © Je sembianze 
del nostro amato sovrano saranno Iun- 
gamento conservate alla memoria dei 


| furono le formalità osservato in quell 


Oggi i senatori e i deputa prosenti. 
a Roma si recarono al Quirinale ad 
apporro lo loro firmo nel registro dellet* 
condoglianze. Il generale De Sonnaz ! 
riceretto e fu presente a questa nobi-/ 
lissima dimostrazione. Î 


Oggi sono giunti a Roma numeros;;j 
doputati. Il vice-presidento della Ca 
mera, on. Maurogònato, è arrivato nel 
treno speciale che ha condotto a Rome! 
il presidento del Senato. H 

Domani si attendono altri deputati in) 
buon numero fra i quali gli on. Sella 
Cairoli, Zanardoll È 


IL GIURAMENTO DEL RE 


L'articolo 22 dello Slatuto proserive 
che il Re, salendo a) trono, presti giu 
ramento davanti si duo rami del Par 
lamento riuniti. 

VITTORIO EMANUELE prestò giv 
ramento il 29 marzo 1840, cd ecco qua! 
circostanza. [E 
I Re entrò nell'aula parlamentare ac 
Eugenio di Sn! 


i 
i 
sa 
|‘ 


Riprodu mento di To | nescera Lon si meravi; ipoteche il maestro Zanetti. nostri posteri. compagnato dal principe Euge È 
Pteroguela me ieatualo fatto dall'op, S.Hla | soldato. solto l'abilo. dorato, del ‘diplomediea 10 gonnsto 1998.. | ‘ficano vano lo domando per essreriame | ‘’L'imbalsamazione è fatta sotto 1a di-| a Carignano e dai ministri, Il mini 
A inoetao GGlA GARA iopa a | VAGA si csoce collo di wie aisi nere || avagio Dirette delcOpinione. |messo, il Maggiotto fu incrollsbilo nelle | roziono del melico di S. M., Dolt. Sa: stro guardasigilli annunziò ai senato 
Jitiella è el quelo ferì wa mostro tete= |" ape ae dn DIRO Ta usino con agio dai PI Seria pi Jo Zanetti 8- |glione, con l'essltonza. del dott Savi- | 0 deputati er IO CR È 
Rigcomma particolare ha deto il l'Associzgione Costitazionale , domani sora, Vea folla fila inaccio so le sue do- | gnoni e del dott. in chimica cav. Gar- RFATA (CORVO: Camere, alli 


mando non fossero stato csaudite. 


In seguito a ciò lo Zanotti 


x furte Torino, che fa il campo | terrà seduti 


ono, La pre 


e agi d BM i prestare in loro presenza il giuro 


ido nel 


ua opercrità e cha volla qui che dell'o ento, di far noto dalai | mento. 

ASA fopain pre far nolo #0‘ sggiotto la coma di (tl i suoi moll © Dopo la FORZE IS ‘Sì M. si alzò 0 col capo scoperto pre! 

O citeontarie di onal'i (ogziva neo’ ehelivasonia looge: doman; ata anna condizione in cui versava, | 0599 Sarà vestito © 0 di 8°= | .1ò il seguento giuramento : 

cia da @ di stima da ret | silo oro 8 li? pi sta sil no domen | © Perciò altra volta tentò di forirlo. norale e ravvolto nol manto di Gran 

e le avo virtù a e che volle misere | 2019) è cl ie aiimint ante (pie» | © Fece rtosi constatato allora cho lo %a- | Maestro dell'Annunziata verrà traspor= | In presenza di Dio io giuro di 0s 
a funzione nella persona del- vel hate no dass riordino ‘delgiores, «Det! ‘lava segni non dubbi di slicnazione | fato nel piano superiore del palazzo, | sercare lealmente lo Stalulo, di no: 

mani ni eretti di n di tolni nea Mocntale, Tu per ope tempo rinchiuso | nella cosidotta Sala degli Svizzeri, visina | caercitare l'autorità reale, che in virl 
east stre s; ondoglianza | n) manicomio, finchè sembrando completa» | alla cappella Paolina. delle leggi e in conformità di esse; d 
a ee la tencpeglia Dil | monte risanato fu rimesso in libertà. tana ph Ù 


tri Nel momento 


in cui scriviamo, non 


viiemono | memoria nom perse far ven tore ad ognimo, secondo le ste 


Ed oggi dopo setta anni dal suo licen- 


noie | Sd opp dopecoate eni 01 mo "eee [ooo pali concreti precisiipento Gi fegioni , pima cd esalta giustizia 
; = aifinmnio sla aisi a QUA ALS | cola e da formanti pole nori | di condurmi in ogni cosa colla sol: 
Tu visi im li ferito cho. ll foritore avranno | Cho non avrebbero luogo prima di n vista dell'interesse, della prosperità + 


IN MORTE DI VITTORIO EMANUELE 


L'opera tua: na tedi, cioà dopo i tro giorni nei quali è | dell'onore della nazione. 
averli nia parto, voto | Nella sua Roms, in seno al Quirinale, a fortuna non è grave. TI f- | atto esposto pubblicamente {) cadavere. 1 guardasigilli presentò quinii a S. NI 
ii imimoctsle, perchè non varrà mono Tn n 


ritore tentò di suicidarsi |la penna e S. M. firmò i 


er della sua vila, ciò che fece altro 


Compiuto il gran 


ila gratitulino di cui tu ricori oggi i 
MT GE e ci | Alitalia mandò l'ultimo valo volta i ramento in triplica originale, l'uno d 
ago ivato: Psnedicendo Umberto e Margherita. ‘Cemmo neerotogieo.— Il Roma an- | Il commercio i Roma ha aperta una ‘ stinato all'archivio di Corte, gli alti 
arne encitle, perché a noi «ì si poteri | Improvviso stopor tutti ci assal63 nulla a morie dell'on, deputato ingegnere | sottoscrizione allo scopo di preparato "uil aus: Gaaieta: 
nostri la tua vita sarà scuola di virtù pes Vnca dica leggenda è ormai finita; © Fraxcosco; Giordano una corona colossalo da collocarsi sulla | “Sua Maostà essendo lornato al su 
nor dl citato, peri elit Una parte di noi col Ro fatale | bora di Ro VITTORIO EMANUELE il | seggio protunziò lo seguenti parole : 


‘no dei funerali. 


| Seatism che da noi st 


è dipartita. 


Al tuo esempio sì ricorrerà ‘ia Tila ogal RA] Nell assumere il reggimento deli 
‘osi storta Ali goa piena ia ti z| Son e di E Cie, | NOTIZIE ULTIME — 0 |Stato n queste circostanze delle qual 
e egli nuo al Mitre cop ni ago ll vara via e gra” | Pl la pome o lardor della viltoria, = D'ordino dell'on. ministro di grazia @| giù d'ogni altro scalo l'immiensa gii 


tesa nel 13: 


Poi della cara libertà l'amore. 


IL PROCLAMA REALE | giustizia, tutto Jo Corti e i Tribunali” vità e l'amore. 
11 proclama con cui S. at, UMERTO 1 | del Regno sospendono le loro udienze | nazione quale 
onnunziava il suo avvenimento al trono, | P°" otto giorni, în segno di lullo. 


a, ho già espresso ull 
sse il proposito dei 
| l'animo mio. Il consolidamento del 
| nostre istituzioni costituzionali, la 5 


| cho în sò compendiò la nostra storia, | 
Che fa tant'anni Î) cor del nostro core, 
Altro, 0 i non è che una momoria ! 


SEERE 


pi 


vera di Crim a. 


slaia di ì Îia prodotto un'ottima impressione cesì = 5 Rif È 
Da quell'epoca paste la nun atlopo rire 3 ‘Asmuisio Grennni-Goxzaoa. | 13 Roma como nello altro cià d'Zlalia, | Oggi slo cre soi poîmer, S. E. il lule @ l'onore della patria comune {o 
litica, pes ui i 2 nell'atto SPAGNA | + Toma coni io esso manifestati, con | comm. Tecchie, presidento del Senato, | 172.0 e del mio per 
È. 0 sa congiunti dali i i È sno n i sigti n ga iero, cui mi affito di poter compie: 
di o Gago © | Tn dispaccio da Madrid annanzia cho il | CIRCOLO PERNINI griolio altezza © nobilà di linguaggio, | astisito dal'onor. Tabarrini, senatore | fo; di poter cor 
| Seti di Vitorie Fassa eri mie | Governo spagouolo Lia accordi RE | son degni del figlio e de BIO LISI sero) inurla Begia(Stio €18, Je Il Goltalo della Wirina Tr e 
Diccer) Reina fo Dede: Art All'annt o perdita di | VITTORIO EMANUEL a IE Depciila » miniatro. degli affari | fl concorso ooetro. Profeni Famento con: 
o egli diva a Caron li: | Cocos ie. del tatto di commercio | SM {I Ne Virio, maman Lia fo. | S335° geni notaio della Corona, si sono | preso dalla granita ubi wiiri darei 
smo ed i veli delli | franeo-spognu resenti al Circolo Bernini nella sora del- È 11 regali gl Quirl 5 fara lo compiuto daranti a roi il sole 
Ani on toto tl Corio | inftao giorno 9 gennaio, compresi da | Continna sempre la commovento di- | recati al Cririnalo Per FemriSo Palo i sito. del giuramento She doni ci 
2551 bilancio sarà presentato allo Corsa | linfaunto giorno, È rece aac di | mostrazione di lello da parto della por | ocosso di MANUELE. L i i 


pendiare la mia rita. 


olazione romana per la irreparabile 
perdita dell'amato Sovrano. | 

La maggior parte dolle botteghe sono 
ancora intieramente chiuso; altra re- | 
stano socchiuse. Non solo sugli edifizi 


aprire la seguente sottoscriziona per un 
raomumento nazionilo da erigersi in Roma | 
alla gloriosa memoria del primo fattore 
doll'anità Italiana 


ticia della partenza 
Il sig, Costelar 


Il rettore, i professori e una deputa- 
zione della Università romana hanno 
espresso all'on. ministro dolla pubblica 
istruzione 1’ immenso loro cordoglio per 


Dopo di ciò il guardasigilli invitò 
senatori # il ministro dell'interno î de 
putati, a prestare giurameni 

Il giuramento degli uni è degli altr 


denza d'Italia» | Mazzoleni , presiconto, lire 500 


PICCOLO CORRERE DI Rol fortino, vice-presideate, lira, 100 | pubblici, ma anche in moltissime case | la morto di Re VITTORIO EMANUELE» | fu prestato in massa. 
det» reso € ti nd lim 100 — Gillo Cost | privato si vedono le bandiere nazionali, | il desiderio vivissimo di far pubblica | “5. (\{ si ritirò psi col cevimonisì 
Gut potreibo urlare de ta consigliare, che dovera aver | tira Alersa eo Da Inte SE Dot: | È mezziasta,avviluppate di un velo nero. testimonianza del loro lutto, 0, în pari | jruso, r è 
San Salvatore ta ETA trola rateita od alto | (ve, lito 10) — Fili Piero, li 20 = EST ila è permanento sulla. piazza | '*mpo, della loro devozione alla Msesià 3 
2 falenercit Caves lire 100 — Pioli Pie. 3 idr, ir | del Quirinale, e attorno sl palazzo è un | di UMBERTO I. Nì proclama al quale si riferiva Vit! 
_———6—6—<—<——m——_————mne" _—_—————————+#___ ___m | —__——___—___m€ ——m—É6———@62k11——er@—_@@ 
innoro con la — Se fossimo nell'estate, sceglierei | cho posto più dolco nel vostro cuore. | Thornton; e cominciò a passeggiare su | s0 che son molto infelice ! Oh come fu! conoscenza in me, ma farò di esser: 
Ipoteste dn i mesttero di qualche ire | Ella si è ingannata, od io fui mal con- | e giù per quella, com'era solila di fore sfortunato quest’ anno! Sono passata (calma e tranquilla © parlar ben poco 
IV diari, ciob, a sagre, a zap- | sigliato. Ma non sono io il primo vomo | quando era ogilata ; ma_ pol, ‘mene | dalla fanciuliozza alla vecchinia in un | Ma sicuramonto non avrò occasione 
Ì, paro o caricare presso alle navi, e non | che sia stato consigliato malo da una | lando che ia quella casa a pareti. sol-| rallo. Non ho avuto giovanezza , non | vederlo; * volo ch'ei se no sta a beil 
così sarà necordato tra noi; e vi | vedere mai più Milto donna. tl, ogni pasto cra udito dall'una stanza | otà mella : lo sporanza della donna son | posta lontano, il che è anche peggio d 
br î più, cho so vi votossi, civé, | — Un gran guadagno foreste. Non di badare agli afferi suoi | all'altra, si miso a sedoro finchè senti chiuse per mo... parehò non mi spo- | tutto. Ma quale meraviglia cho cgil 1 
fagira in modo che a poireste Lastare în una giornata a far | un'altra volta, invsco di fur | idero il | che la signora ‘'hornton fosse uscita di | sordi 0 non so fuorchè provedere curo | eriti pensando di me non pu 


e dispiaceri procisamento como se fossi 


mezi lia di un irlandeso. Grello che lo | fire a meno? » 


vostro. 


giusto, lo direi a voi p mio tempo ed casa. Si sforzò poi di richiomare tutta 


ciò vi sarebbe un bell'avviso, por 22° A' qualunque costo accetterei di | donno siono il centro di tutti i malsnui | la conversazione che avovaaruto luogo | una vecchia... Sono, stanca a scor: Ella s'avviò ropida verso la campa 
Lie cho vol ed io non si andasse | lavorare, Non s=preste di nessnu posto | nol mondo. A fra loro 0 la ripassò nella mente fraso | gita... Ho potuto risentirmi, gna, coreando di attingere riflessioni 
i rimonlormi entro [in cui mi volessero mettere alla prova, | — Tante a bontà, | per frase. Finalmente, mentre s’alzava, | giusti cd importinonti sesprlli della si- | nlla rapidità del moto. Quando fa sul 
lontano dl fabbriche, s'io sono un | padrone, © sopratutto per la vostra diaso a sè stessa in tono melanconico : | gnora Miboraion: ma è duro il pensare, l'uscio di casa, al suo ritorno, s'incon {È 
fedlo mia, che mon fato mica | tale incoudiari: qualunquo | gentilezza nel congodare. < A ogni molo le sue parole non | quanto completamente ci pure debba ' trò in suo padre. fi 
a di voi stesso! Mamper ha | paga per l° di quei bambini. Thornton non degnò risponde mi devono eTenlere perchè non ven-| ingannarsi sul conto mio... Che è sue- | — Buona 1a; sazza! voi sieta stal 
lita invoi. inqual| — E ® Sa- { affacciandosi tila finestra gono a me. lo sono innocente di (Lite | cesso da rendermi così sensitiva oggi? | dalla vedo er, no son. corto 
‘maniera ha egli potut rvi partiro | resto como voi li | dopo, fa colpito dal!a stanchezza 0 dal- | le mancanza ch ella mi attcibuise:. Ma | Nol so; so cho non ne posso far a | Avovo apr nzione d'andarci an 
‘con tutta la vostra saggezza? chiamato, Accettoreste minor paga degli | l'abbattimento che scorgeva in ‘quel. | nond meno è duro a ponsare che una | meno... dfa no, non voglio, » esclamò | ch'io, se potevo, avanti di desinare. 
— Ci tassian ‘000 mal- | altri, el in grazia dei figlivoli | l'uomo: il passo lento e pesante con- donna possa indursi si facilmonto a peu- | balrando iu piedi; « non voglio pen-| — No, ‘babbo, non cisono stata, nor 
n Nite lt uomo! I'onsato un po' como | trastara alranazacato coll’onorgia. di-{ sor male di un'altra; è daro o lristo a | saro a me e alla mia posizione ; non ensato — risposi 
0,0, come ve l'h di merlo iralloro ogni disgraziato cho | mostrata în volergli parlore. Passò alla | pensare | Ella non mi accusa del mio |voglio esaminare i mioi sentimenti. | Margherita ar do. Ma ci anderù 
tianzi (benchè a menon #'app | si conteutava di guadagnare ciò che |loggia del poi Besstrerio: non lo conosce. Egli non | Tanto, adosso non gioverebbe. Se com- | subito dopo desinare mentre voi farete 


la vostra dormitina. 

Ella vi andò infatti dopo desinare « 
trovò cho la vedova Boucher era molte 
ammalata, roalmento ammalata 


glielo la detto; avrei potuto immagi- 
pare che non l'avrebbe fallo. » 

E sollevò il capo quasi con un certo 
orgoglio. Ella sembrava altera di ogni 


però sino a diventare vecchia, potrò 
ripensare, sedendo accanto al fuoco, 
alla vita che avrebbo potuto aver luogo » 
fentra diceva ciò, sora vestita in grau 


è 


20 un buva operaio, prdrono, 
fort prinsipalmento 
tenero dal hose; e 
so, di certo. 


Î suoi proprii  — Quanto tempo ha nspellato quel- 
l'uomo, Iggius, per parlarvi? 
— L'ho veduto fnori del cancello 


prima dello otto, 0 credo ci fosse anche 


o un uomo 
‘quando r 


No, no! 


cotesto, rispondo 


Non 


altro 


ti pi n 

! avero più danaro in i ole fa, Vostra domanda Noi gina, OrSogto. a di sentiro mostrata dal ai-| faria por sortire, olo; arrestandsi per | sofforento com'era sempre Ta boona 

erbo por un pero, mi 3 | voglio darsi Javoro. Non voglio diro | — E adesso abbixno?. nor Thornton. A. un tratlo una nuova | asciogara gli occhi di quando in ‘quando. | tolligonto vicina di cui avera fatt» a co | | 

— No; magari potessi esser che erolo un pretssto quello cho mi | — Il tocco, signore Sita lo atraveret la mento e lo chiamò | « Ci scommetto cho più alito donno | noscenza în quel giorno, sembrava e 

‘di farlo; ma non è per cotesto. È per | adducet per aver lavoro; di cotesto || « Cinquo ‘oro, » pensò il signor |il r " arranno preso un abbaglio si doloroso | sorsi assunta la cura d'ogni rosa Part 
ro la vedora e i figlinoli | Ron ne so mella. Potrà o non potrà | Thornton « non sono pelle per un fl pure davo aver creduto Il po: | come l'ho preso io e non lo scopriranno | delfigli orene iti da alli. vici Mari 


ierico vn amante | > osolamò 
stringendo le mani insiemo, « Adesso 


che troppo tardi. E con quanto orgo- 


essere vero. In ogni modo è O) x 
glio gli ho parlato in quel giorno 


o vero: 


na storia 
le; ma non vo- 


Iggius era venuta a prendere i tre 
piccini mentre Nicoiò era ito a chi 


uomo che prima tacito spera © poi ri- 
move deluso. » 


vostri, 


zl into dal post landese clio non i nolla mia fabbrica; ecco comprendo. fon solo gli è nota la j Allora non sapevo di sentir nulla... mi | mare îl dottore, il quale non era pe 
nera l'ordiro dul tesser: la mia risposta. XXXIX. fnia menzogna, ma credo che io ami |è venuto a poco a poro e nea sopîei | ranco venuto, Ì 

301 Sa aveto si buone inten- |  — L'ho inteso, signore. Quanto a una a “Da tm altro... Oimè ! cimè! che deggio io | dire di dove principiasse. Adesso non È 
non sarei venuto a incomodarti; Sic ni fare? Ebhene! e che mo no importa ? | posso lasciarmi vincere. Troverò diff (contimia) | 


cile di contenermi nel medesimo moto 
verso di lui, avondo questa miserabilo 


che mi devo importare ch'io creda 0 


a Mil- | fui pregato di venirci da una persona 
no questa cosa ?. Non posso dirlo, ma 


Margherita si chiuso nella propria 
cho pareva supporre cho avesto qual- 


stanza, dopo aver lasciato la signora 


Î 


redini del gi 
à efficaco ci 


consoli 


rale cost 
fixuente tele, 
« Siena, 10, — L' Associazione costi- 
ftuzionale di Siena sentesi compresa del- 

immensa sventura e sì unisce al do- 
lore della nazione. » 


(CONVOCAZIONE DEL PARL: 


Udito il Cons 


‘munito del si 


ato per deliberare intorno ille es 
al me 
Stasera adupasi 1° Associaziona co 
tuzionale. 

È} A molte finestra vengono esposto le 
Fibandi 


vili Spezia riuni 
all’ infausta noli 
CORIO EMANUE 
inunicigio di Roma prenderà 1' inizia 
li un nionumento nazionale al Re Ga- 


partono stasi 
ai funerali 


Prima di l 
conte Cogli 


monti it dol 
perdita, e In filucia nella Real Casa, 

alissima. Firmato : | 
zione costitu- | j} 4 


La città è cuostel 
11 segretario deli’ Assoc 
zionale, Tarose. 

È na, 40. — Il Consiglio comunala | 
Ji Siona venno convocato d'urgenza în 
seguito alla comuni 


| 
| 
| 
i 


tetto il proclama 
ascoltato cen' religioso silenzio, è 
ne. Il Con- 
d'inviare | 
condoglianza per la graro | 
sciagura e di sffelluosa devozione nl- | 
‘Augusto Successore, e di delegare all 
‘Giunta Ja_ rappresentanza negli 

funebri al Re 


Autorità e la 


lorio Emanuele nel suo discorso era il 
seguente: 


Cittadini! 


Fatali avvenimenti e la volontà del ve- 
nerstissimo mio Genitore ‘mi chiamarono 
lassai prima del tempo al tron 


Lo circostanze tra le quali in prendo le 
roverno sono tali chè senza il 
oncorso di tutti diffcilmento 
‘sompiero l'auio mio voto, la s2- 


ja comune, 


disegni di Dio; l'uomo vi debbe tutt: 


lo ferito della pubbli 


A questa impresa ssongiuro tutti i miei 
popoli; io mi appresto a darne solenne giu- 


to ed attendo dalla 
affetto © fiducia. 
ino, addi 27 marzo 1819, 

Vittonio Eu 


Alla prosidenza dell'Aso 


amma : 


La Gazzetta Ufficiale d' ogi 


‘pubblica il seguente R. decreto : 


UMBERTO I 
e per voloati dell 


RE D'ITALIA 


Veduto il R. decreto 3 gennaio 1578, | 
Ico] quale la Sessiona del Senato del Re- | di S. 
Iguo e della Camera dei doputati fu pio.‘ i ministi 


ta 
dei ministri; 
Sulla proposta del Nostre Ministro 


terno, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
i 
| 11 Senato del Regno o la Camera dei di 
jputati sono riconvocati per il giorno 10 | 
corrente. 


gennaio 18: 
UMBERTO 
F. Gosrt, 


(Dispacci particolari dell' OPINIONE) 


Milw 


, Li 


chiusi 


‘sposa. 


di 


11 popolo affi 


Oggi il Consiglio comuna) 


umento. 


‘e abbrunate. 
Ordine perfetto. 
Spezia, 10. — La Gi 


ta municîy 


d'ora di co 


Torino, 19. — 


o presentare 1° In 
MBERTO. 

1 negozi, i teatr 
chiusi pel lulto nazionale. 


Napoli, 10. — L' Associazione costi 
nale approvò la proposta di abbra- 
‘a sociale @ di farsi rap- 

presontaro a Roma alle esequie reali. 
ar la seduta, ìl presidente 
elli, disse, interrotto dal 
tommoventissime, espri- 
la immensa 


oralo pe 


re gi 


ziono del mani! 
i citta 


che onnanzia 


ini la moi 


ce la emori 
iglio deliberò all'ananimi 


in 


VITTORIO. L'adon 


sciolse al gr 


Padova, 10. — La costernazione è 
generale. I negozi, lo scuol 
pubblici @ privati tutti chiusi. Gli stu- 
denti della Università doliborarono di 
inviare un indirizzo al ministro della 
pubblica istruzione per manifestargli il 
vivo cordoglio della gioventù studiosa. 

Il sindaco, comm. Piccoli e due as- 
sessori municipali recisi a Roma pei 


mortalo ed il suo nome glorioso e quello 
dell'Italia sono inseparabili. 

Esso ci ha Îasciato un sacro deposito 
da mantenere: le nostro libere istitu- 
zioni, l'indipendenza © l'unità della pa- 
tria, per cui mori il magnanimo suo 
padre © per cui egli visse per lasciarle 
compiuto all’Augusto Suo Figlio. 

Il dolore nostro risiede nel nostro 
cuoro @ nella profonda riconosconza 
clio vivri: finchè noi vivremo e che tras- 
metteremo inalterata ai nostri figli. 


quale riserva comune o dovranno seguire 
Sud, oltro Sofia ovvero 


situazione rigaardo alla Turchia, se la Tur= 

| chia è in grado di salvare la sua csistenza 
malgrado lo suò prove attuali; ma se 

divisiona dell'impero ottomano, 

indi lla Grecia reclamerebbo le provincia gro- 
cho come la parto che gli spetta di di 

6 3 lrigato di cacciatori; in tutto 120,050 ' ed essa cerea di propararai a questa cri 

uomini cica di fantori 


Di portanti scritto: Lutto nazionale. 
i 
nero. 


La forza complessiva russa che dev 
amorino perare al sud dei Balcani, si compone qui 'eolisfarono 
10 dei mici 

sono chiusi. Le bandiere sono a mez 


di caval- | 
a rasta. La tristezza è generalo. 


oni. Non si può pensare a 
rinforzi in causa della scarsezza dei viver 


lin. arorestno peLLE navi rraLiane 
deputati approvò ad unanimità una pro 
posta di Helfy, colla quale si invita il 
presidente a 


N clero di Padova celebrerà funebri 


lo Suleyman pascià alla 
vreble certamente 


Strasburgo riceve da 
in data del 7, il seguente 


testa dell' asereito, egli 
opposta un' efficace resistenza. 


lo nazioni si maturano nei 
la 
ma opora; a questo debito noi non abbiamo 
rallito. 

Ora la nostra impresa debba cssero di 
antenere salvo ed illeso l'onore, di rimar- 
fortana, di 
uro Jo nostre istituzioni costituzio- 


—_ | Costantinopoli, 


Riproduciamo, per non esso dei deputati ungheresi 
pubblicate nella prima ci 


foglio precedente, le seguenti 


Possa il nostro patriottismo tempe-| 
rare il dolore dell’Augusto Erede di 
Savoia, nello cui mani, tranquilla l'Ita- 
lia vedo affidati i suoi destini. 

Dal Campidoglio, 9 genna! 
Il ff. di sindaco 


< Un compromesso venne adottato fra il 
rappresentanto dell'Inghilterra, l'ambascia- 
1 giornali russi del 7 pubblicano i se-' tore d'Italia e Ja Porta relativamento al s0- 
ali in data di Bogot ' questro delle due navi italiano. In virtu di 

{ questo accordo, il Consiglio delle prede 
condanna le navi, ed il sultano farà oro 


eu verno varri p'anme 


nenti telegi i uffici 
Si leggo nella Gazsotta V/ ripiani 


questa sera (9), a ore 10 30 


S..M. il Re VITTORIO EMANUELE Il 
ivero oggi alle oro 2 30 po- 


< Ecco alcuni partivolari sopra il com- | 
battimento del 2 del corrento mese, che | la grazia. » 


ll'occupszione del ponto d'Isker, | 


DISPACCI ELETTRICI 
© (AGENZIA STEFANI) 
Brindisi, 9. — È giunto dall'Egitto 


selidewna, clie si trova ad otto | 

Sofia. Vi pre- | 

avanguardia sotto Rauch, com- 

posta doi reggimenti di Proobraschenzen e | 

5 rigata di cacciatori 

della guardia. Il combattimento durò na'ora | 

© mezzo © fu desiso da un movimento gi- | j] colebro viaggiatoro Stanley e ripartirà 

santo doi Preobraschenzen, cho passò l'Isker | domani per Roma 

I turchi perdettero i loro 

alloggiamenti, fuggirono verso Sofia, dopo | 
avere dato fuoco al poni 

stinsoro il fuoco e quindi l'artiglieria pas 


Il Consiglio municipalo è convocato 
in seduta streordinaria per domani a 


Sentiamo cho l'alli 
quale diamo l'anno 
è condiviso da tutta il popolo italiano 

sì che invano lenteremmo di {rover ale» 
guate parole a questo grande lutto na- 


È stato telegrafato a S. 
dente del Senato di venire 
mento a Roma. Lo si aspetta domat- 


uzionalo fa indirizzato il se- 

| Questo ci conforta cho il nomo glo-| 

del Re Vittorio E: 

tà immortale nell'animo rico 
scente degli italiani! 


Montevideo, 7. — Tl postalo France, 
Generale francese, proto- 

glia, è arrivato , dopo 
nî di viaggio. A bordo tutto 


te. Però i russi e- | 


* | (Dispocei partie. dell' OPINIONE) 


ino, 9. — Un manifesto del sin- 
di S. M. il Ro 


to del SI dicembre, 
, il colonnello ingle 
atato ferito e fatto prigi 


daco annunzia la mi 
VITTORIO EMANUELE. 
La popolazione è costernata. 


, 7. — È partito il po- 
stalo Sacoie, della Sociotà Generi 
Lilla perto nostra è stoto gravemente fe- ! francese diretto per Marsigila © l'Italia. 
rito il generale Mirkowtsch. » 


Per l'infausta morto di 
Vittorio Emanuel II, sto 
Principo Umberto, fu assunto al trono 
| col nome di Umberto I. 

Il Ministero , pre 


ENTO 
(10) 


| d'esercito in luogo di Ducrot che è no] 


A bordo tatto bene. 
gli uffici pubblici , i teste 
La Giunia municipale alle ore sei 
| via, a nome della popolazione, un tele- 
gramma di condoglianza, di 
di devozione al Re U 
Il Re UMBERTO rispondo alle ore 9 
‘aziando Ja Giuuta di questi senti- 
menti, Dice cho se la sventura colpi 
l'Italia e la famiglia reale 
conforto sperando cho l'amore e l'af- 
feziono dei Torinesi per lui saranno 
uguali a quelli che professavano pel 
suo augusto genitore. 
Jì consiglio comunale riunitosi inca- 
ricò la Giunta di provredere degi 
nto ad ogni evenienza. Deliberò d'in- 
ARTO un indirizzo di 
fidandone la re- 
lopis, Ferraris, 


duto da S. E. il 
comm. Agostino Depretis, presontatosi 
M. il Ro Umberto I, dichiarava 


Roma, 10. — Da moltissime città e 
paesi giungono telegrammi innumerevoli 
al governo, per attestaro i‘ profondo 
doloro cagionato dall’ annunzio della 
morte del Re Vittorio Emanuolo Il. 

Venezia , 9. — Vi è una costerna- 
appatori della | ziono generalo per la_morte di S. M. 
I mn (Qgeta il Re. Appena giunso la triste. notizia 
voro era stato incominciato il 21 dicembre. ins Bi: i'egosi 
idionale dei Balcani è stato Si: chiuero tal i peri. 
oocapato il villaggio Tschurjan, In questo 
villaggio si trattennero i zappatori ed i 
Preobraschenzi durante il giorno, mentre 
notti dal 21 al 20 dicembro lavora- 


Esco altri particolari sopra il passage 


Tschurjan e da Wral 
gatsch o Schiljaw 

Othsnie, che mare 
aperta una nuova via dagli 
ardia o dai Preobraschoni 


AI distaccamento di 
lava in tra colonne, fu | 


i. Depretis. Dopo di che tutti i 
prestarono giuramento nelle 
| mani di Sua Maestà. 


alitano, 9. — L'annunzio funebre di- 
vulgossi come un lampo. I teatri ed i 
sero. Mestizia universale. 
La Giunta convocò per domani il Con- 
siglio, espresso all'aiutanto di S. A. il 
incipe Umberto le sue condoglianze © 
divuigò il dolento proclama. 

— L'infausta notizia 
M. il Ro produsso un 


gi Sulla propo ro S| 8. M. il Ro Umberto I, salendo al 
Izretario di Stato por gli affari dell'in- | trono, ha indirizzato al popoto italiano 


PROCLAMA: 
UMBERTO I 


oll'artiglieria, I tarchi nulla avvertirono. 
dicembre parvo cho una procella di | 
vo minaceiasse distruggere il lsvoro. La 
vin fu trasformata in uno sposchio di ghiao- | della morto di S. 
ivanguardia sotto Rauch scavò dei | profondo rammarico nella popolazione. 
biaccio per trasportare ine 
nanzi l'artiglicria o in 24 ore si avanzò di | 


viaro al Ro UMBE 
omaggio a di fedcl 

| daziono ai consiglier 

Bianchi e Chiaves. 

Quindi la seduta è sciolta. 

La citta è in lutto. 

Venezia, 9 — Appena giunta la no- 

Ro VITTORIO 
EMANUELE furono chiusi spontanea= 

menlo tulti i negozi. 

ine è generale. 


iamo che il presento decreto, 
lo dello Stato', sia in- 

'serto nella Raccolta ufficiale delle loggf 

a dei decreti del Re 

‘tando a chiunqu spet 

tdi farlo osservare. 

" Dato a Roma, 


I teatri si sono chiusi. 

Verona, 9. — App 
| la notizia della morte di S. M. il Re, 
negozi si sono chiusi. Regua una | 
grande emozione nella popolazione. 
i, 9. — In seguito alla morte | 
del Re d'Italia, il ricevimento all’ 
che doveva aver luogo domani, fu con- | 


ona si è conosciuta 


dello sventure ci ha « La sera del 20 dicembre incominciò la 
discesa dai gioghi delle montagno. La qualo | 
cntiva assi più difficoltà che | 
endo il versante meridionale | 
così ripido, cho i pezzi di artiglivria sì do- | 
vevano lasciare andare in giù 
albero in alboro. I carri dello mu- 
si trasportavano dopo essere stati | 
ioni erano portalo a 
miro incominciò l'avane 
guardia a radunarsi in Tsclurjan. Il gene- 
o, il quale sopravegliava perso 
passaggio, entrò ‘in Teohurjan 
La colonna tutta 


no d'Italia, mau- 
di osservarlo è 


iviento colpiti. 
; nuele I, il Fondatore 
1 Quirinale, alli 10. 10) Rogno d'Italia, l'Instauratore del- 


EZIONI MUNICIPALI IN PARIGI 


1 giornali francesi riassumono oggi culle 
ifro i risultati dello elezioni mu 
clie hanno avuto luogo ultimamente 


Parigi, 9. — Il Sidcle, parlando 
lla morto del Ro Vittorie Emanuolo, 
dico: « Noi ci associamo con tutto il | 
cuore al lutto della sua famiglia o del | 
suo popolo, questa grando nazione che | 


veramento gli apparteneva , perchè il | vagliamento dello fortezze del Danubic 


cho Sa per la Nazione, e il Suo ul- | 


vuotati e lo muni 


0 voto che fu pr 
a cui la data la liber 


). — La notizia della morte 
Re VITTORIO EMANUELE produsse 


ina profonda, universalo impressione. EIA 


la sera del 20 dicembre 


paterna, che risuoner 


espongono i ritratti del Re listati ir 


Napoli, 10. — Teri sera gli spotta. 
ospesi. Oggi gli uffici, gl 
istituti di credito, la Borsa o i negozi 


Buda Pest, 10. — La Camera de’ 


esprimora al prosident 
della Camera italiana lo condoglianze 

in occasione delli 
morte dol Re Vittorio Emanuele. 
Parigi, 10. — Il Jownal Officiel 
amnunzia la morto del Ro d'Italia, « 
soggiungi Questo avvonimento cos 
crudele @ improvviso destorà non sol 
tanto in Italia un unanimo e profondi 
rammarico. La perdita di un Sovrani 
cho tenova un posto così grande ir 
Europa, sarà vivamente sentita anch 
in Francia. Il presidento della repub- 
blica, in nomo della nazione francese, 
ha diggià fatto osprimora al nuovo Ri 
la parto che egli prende al lutto del- 
l'Italia. » 

Londra, 10, — Tatti i giornali pul 
blicano luoghi articoli alla memoria de. 
Ro Vittorio Emanuele, facendo grand 
elogi delle suo virtù civicho 0 dei suo 
meriti. 

Parigi. 10. — Il generale Garnior 
fu nominato comandante dell'8° corp 


minato membro della Commissione mi 
sta dei lavori pubblici in luogo del ge 
neralo Bore. 


Dispacci della guerra 


Londra, 9. — Si ha da Costantino 
poli : 

< I ministri adottarono oggi lo con- 
dizioni dell'armistizio o le presentarone 
alla ratifica del sultano, La Porta inta 
velò trattative dirotto colla Russia, die- 
tro consiglio di lord Derby. L'armisti 
ha un carattere puramente militare. > 

Pietroburgo, 9. — Il Golos ha ur 
dispaccio da Vienna, il quale dice: BI 

< Le relazioni della Russia coll'Inglit 
torra sono migliori, o vi ba fondata spe 
ranza di un prossimo accordo. La Porti 
avrebbe deciso di incaricare Reouf pa 
scià, Mehomed pascià o Sorvor pascil 
ad incominciare lo trattative, » 


Colonia, 9. — La Gazzetta di Cò 
lonia ha da Costantinopoli 

< Mohemed Ali fu munito di 
poteri per la conclusione dell'armistizio 
so crede che il prolungamento della re-| 
sistenza sin impossibile. 

« Egli è partito oggi per l'esercito] 
della Rumenia, » 

Londra, 40. — Il Morning Post lu fi 
da Berlino : 

< Lu condizioni 
sono basate sull'uté possidelis, con un: 

va chiara di demarcazione; il volto. 


sarà limitato al ruinimun. » 


ano coraggio ed il sno genio l'av 
creata, Diromo domani come egli abbia | 
aputo aggruppare intorno a sè lo più 
diflcoîtà. La colonna Wo'jaminow, uscita | bello inielligenzo d'Italia e disarmare 
li avversari più risoluti della monar- 
‘nio. » Il Sidele ricorda che Vittorio | 


di Orbanie vi entrava Îl 31 di 
vendo quindi impiegato sei gior 
notti a faro 15 versto. © supera 


lennero dal votare. 


tanti, GIi altri © 
dati raccolsero 40,001 voti. 


questo momento un solo « 
pstrarcì degni 
uimme le orme — 


ssch, aveva pur avuto da 
1oraro gravi ostacoli. I canzoni si dovt- 
1573 toglioro dal carri © collocare sopra lo | Suenzolo nel 1870 fu il a0lo cho volle, ! 
benchè non abbia potuto, venire 
della Francia, ed osprimero il 
cimento che, vivente Vittorio E- 
lo, un conflitto tra la Francia e 
P'Italia non sarebbe stato mai possibile. 

Il Siéele soggiunge che l'Italia © la | 
pace europea lianno fatto unt grando | 
erdita in un momento in cui la qui- 
stione d'Oriente può trasformarsi in 
ione continentale e în cui la even. 
| tuale morte del Papa può mettere in 
lotta le passioni religioso cogli interessi 


i a leggero îl pro- 
slama del Ro UMBERTO. 


forto è possibi 


» è convo- 


l'Amministraziono 
ba inaugurata una 
importante delle quali 
iferiseo allo Jottero registrate, non ce 
sendovi in Inghilterra la lettera assicurata 
araziona della quantità dei v 
2. Le nuovo busto con- 


« Duranto îl cammino, venno alla colonna | 
rdine di cambiare la direzione della mar- 
cia 0 di andsra va 


> vinti, por eui E: 
ardua impresa di faro grande 
cd una l'Itali 


e il genoralo Skobeleff occupò il vil. 
| loggio di Schipka. » 


jone fatto conoscera che i tu 
vano una nuova posiziono in "'eschkisna, 
la qualo i russi volevano attaccare. elja- 
minow entrò in Tschurjan il 30 dicembre. 
n essendosi accorti dol pa 

gio, non poterono impedirl 
berarono di aspettare i ru 

fortificata presso 
battò il 31 dicembre col noto 


prezzo unico per tatto il regno, Allorehò 
il peso della lettera sia maggiore del peso 
di una lettera semplico, lo speditoro dovrà 
segiuagersi i francoboii i 
ana lettora ordin 


+ di amore operoso 
so © di fede in- 
a a quelle libere Jstitazioni 
, largito dali” Au 
Re Carlo Alberio, 


t- foso e fecondate dn mio Padi 
‘arvi por L. 2000. Firmato : 7/ siulaco 
sci. 


zione alla patria 
ni civPle progr 


si d'urgenza in seguito 
e di VIT. 


ia. Perocchà il fran- 
20 centesimi o la busta 5 


na, dova sì com- 


eligiosamente di- 
1) Siéefe termina dicendo: 

pi dobbiamo deplorare la morte 
vrano liberale 

cui azione previdente fu eserci 

profitto della paco europea @ degli in- 

l'Europa liberale 0 par- 

ticolarmento la IFrancia deplorano quo- 


Cna questo suovo sist:ma si è ridotta la 
turiffa alla metà di quello cho 
iatituita la garanzia di un rimborso 


ia caso di perdita, la qualo 


« Dogot, 0 gen 
truppe russo focero 
in Sofia, fra suoni e canti, mo 


, — 113 gennaio le 


, dell Indipen- 
male, ne sarò îl più vi- 


Gli assessori muni= 
sipali Trombotto, Pateri, Noli, 
era per Roma per assistere  gile difens 
di S. M. il Re VITTORIO 


dopo l'ontrata dol ge 
cittò, ebbo luogo nella cattedrale un ser- 
inîo divino în ringraziamento all'Onnipo- 
Questa è la prima vol'a dopo il 1434 

sono entrati în 


alvano, 


ficato Ja spedizi 
nei pesi dove non erv 


dello Jettore, poichè 

ufficio postele, 
di campagna isolate, ognuno 
potrà ricevera lettere e segnarno la rics- 


del mio Popolo, 
l'ebbe il mio Augusto 
rà l'unica mi 


cho i guerrieri Il Journal des Débals dico : 

inzi a questa morte che col- 
pisce l'Italia ed anche la Francia nella 
persona di un sovrano che fa il suo 
cavallrosco alleato, nei erediamo con- 
veniento di raccoglierci  rimettiamo a 
domani le riflessioni che richiedo que- 
sto triste e grande avvenimento. > 
9.— I deputati ministeriali 


icipio di Torino a S. M. il Ro 


Quosta riforma è alsta det 
10 di sottrazioni 
commettevamo. L'uso di rac- 
ielli, degli orologi e dei 
vaicri di ogui genore nello lettere, 

na tentazione troppo grande. 
nersle dela Posto spora oggi 
to îl minimo prezzo di registrazione 
,, norsuno Vorrà oramai 


ti i seguenti par- 
1 genoralo Gurko 
faceva personalmente una ricognizione, la 
qualo gli appreso cho Sofia era soltanto 
fortificata dalla parte orientale. Allora egli 
faceva avanzaro con 42 battaglioni il pe- 
iaminow per incomint 
tacco, Ma i turchi, osservato Îl movimento, 
ron sspettorono l'assalto © si ri*irarono 
verso sud-ovest, dopo arer tratto seco gli 
i o i più tufluenti balgari, la- 
sciando indietro i feriti © gli ammalati, 
, al cadero del giorno, fu 
avvortita la ritir.ta deì turchi o lo ti 
russa entrarono subito in Sola 
rono innanzi l'ava: 
stendolo contro Bal: 
isiono della fanteria della guardia, che 
ritiratisi da Arab-Ko- 


, gli uffizi pubblici 


‘9 primo Re è morto. Il suo 
proverà che le Istitu- 


Successore vi 
zioni non muoi 


stora di supremo dolore rale 
concordia di p 


fotti cho fa sempro presi 40. — Il Receit, parlando 
della morto del Re Vittorio 
dico che pochi sovrani hanno più con- 
zaro il loro paeso. 
jen dico che, in mezzo 
circostanze 0 allo com- 
plicazioni più delicato, il Re Vittorio 
Emanuele soppo sempre agire con pru- 
denza per gli interessi © la gloria del 


Dato dal Paluzzo del Quir 


ranrdia sulla via di Ki- 


UMBERTO. 


ora solla marcia 
insto in Romalia, | ingogu 
Press, si rileva cho questi | 
so ripartiti in tr gruppi. L'ala 
dostra, sotto gli ordini del gonorale Gurko, 
Sho ha giù passato i Daloani ed occupata | iayesno sncora i particolari relativi all'in 
Sofia, si compone dello tre divisioni e della iaia Ripe fv ala 
ciatori del corpo della gusrdia 

HI centro. è for- 


Jleria avanzossi verso 
iimion 0 Somakowos 


triichev. La ca 
alofer, Otlakioi, Ieba 


VITTORIO EMANUELE. Venne 
MBERTO 1, che, 


francaise dico che 
l'Italia deve molto al suo Re e cho la 
Francia ha fatto una grando perdita. 
Questo giornale fa un confronto fra 
Vittorio Fmanuelo e Leopoldo 
gio, 0 dice cho tutta l'Europa dimo- 
strorà la sua tristezza ed il suo ram- 
marco, ma che solo la Francia avrà 
parlato con tutta la lealtà della sua a- 
nima nell'effusiono sincora o profonda 


La République 


mato della 2a 0 Ba di 
2a brigata csccistori e la 402 divisicno | 
low, trappo venuto da Tetoren por | 

elri 0 cho dovrebbero 


La Presse di Vienna del 0 ha una let- 
tura da Costantmopeli da cui togliamo il 


sed co di Roma ha pub- 


arma per peter far conto 
a tutto lo eventualità. 


io di Vira il Re! Lo 


Pietroburgo, 40. — Un dispaccio uf: Ml 
ficialo di Loftscha reca: 
|< Oggi il gonorale Radetzki, dopo ut 
accanito combaltimento, fece prigionieri fa 
tutto l'esercito turco di Schipka , com 
posto di 41 battaglioni, 10 batterio € 
‘un reggimento di cavalleria. ì 

< Il generalo Mirski occupò Kazanlib if] 
4 
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GIACOMO DINA, Dmerronz. 
‘Rommatno Grovansi, Gerente. 


Cerrezione della Balbuzie | 
Î Prot. Cav, CUERVIN, di 
dei Delbazionti di Parigi 
fi pronunzia il 14 febbraio ia Roma all'Alberge 
di Rosa. Questo corso durerà 20 giorni. 
ce 


Gioielleria Parigina (Vodi 4a pag) 


< La Grecia non attaccherà Ja Turchia; 
essa corcherà all'opposto d'impedire cgui 
fpiro 0 nella Tessoglia. 
osta a modificare ln sua 


del suo dolore. 
Milano, 40. — La costernazione è 
generale. Oggi pure sono chiusi i no- 


tadinanza  numerosis- 


ima commosso intervennero alla ne-| 
ta, 


S..M. il Ro Vitt 
i cessato di viv 


Emanuolo ha 
ima l'opera suo 


—_—————————_—@ 


IL _MARMISTA Sit. to” | 


LE INSERZIONI a pagamento in Roma si ricevono esclu> vamente 


ON COMPRATE 


Senza prima conoscere lo seguente tariffa del prezzi della casa A. Roux la più antica in Stalla per quest'ariicoli 

La suddetta Casa ricevendo direttamente ed in grandi partite dalle primario Fabbriche d'America, Inghilterra, eco, olive d'avero da queste dei prezzi ec: 

dello sensibili economie per i trasporti, ricevendolo per via di mare a tonnellate, e per via di terra a vagoni complet gi la Casa Roux può pratic 
losissimi come quì sotto notati: 

Tutte lo Macchine sono garantite indefinivamente per la loro originale provenienza, 


MACCHINE A MANO | MACCHNE CON TAVOLINO 


1OSA, originalo dell'inventore, macchina ad un filo, essendoci ora aggiunto un clo- 


MACCHINE DA CUCIRE 


stabilita in Genova dal 1889, 
lî por il suo grande smorcio, ha 
are alla sua cliente] 


zio 


la dei prezzi veram 


, con tali vania 


qualità, Lontà ed uso, completo di tutti î suoi accessori e guide, e loro particolare libro d'istruzione. 


è solide pi rrendo più fissarla com 39 Meo IR 
con puella pene È nes 7® sr famiglia, certificato d'origino per la garanzia completa di suoi accossori.. Li 13 
cti acc i uagsia (E ora ER O » i 
. di Reyimond del Canadà » a i 
} inond del Ca eta censori e ito saio, pom] petlai e lavori forti ; a Se 
tem pa conte qual ambo le pri, con clg. pietivialio in marmo sesro complsià > Ainericano N. 4 con bracci argentati; elegant iavolibo con copirshio risa at 1; 
Ce . > itato mbudiche, con ‘avolino coperto; eco! complete dn I. 100,2 >. + >» 12 
TON, cio com slo pci, Hel ieri, cin mista ata jr fire le e a e e SER 
Mi ii a i Pe Sg 6 » Spinta IMI: n 
grigie iti mollo‘ ivi pertezionenienti completa di ci » Dre completa » 
ene Me i er Ea 3 z 
ORE: una POSE ma » ® L) 
HAMILTON pi nata della Casa Americana Goodwin da non confondersi colle numerose contraffazioni completa » ra — 
TAYLOR sompleta att A SNEPai na » $0 ana Lab a A 
cri; mple » 8 pi preti 
ra originale completa Ar: LA NUMBOLI" i 


d nto a piacere compieta + CRI (CIO . 
Ogni Macchina viene garantita per la qualità e provenienza ed accompagnata dal suo li ono imballate g 
ad uso Fabbrica in modo che possono giungere a destinazione intatte e vengono consegnate alla Ferrovia di Genova per relativo inoltro — Tutti ordini che si ricevono accompagnati dall'importo in V 
Postale 0 lettera raccamandata, vengono eseguiti nello 24 ore colla massima esattezza e puntualità. AROUX 
NB. Le Express e Vogel Wanzer si trovano anche ai medesimi prezzi presso l'Ufficio di Pubblicità A. TABOGA, piazza S. Claudio, 94, Roma. Genova Piazza Fontane Morose, 18. 


—————— ) rear nia rune i 


"Non più Medicine. ) | 
PERFETTA. SALUTE, mett; sti 0 OGERIA DIP Î hO BINI | 


pi 
deliziosa Farina di na;nte Du Barry di Londra, di 


bro d'istruzione dettagliato, ed illustrato di disegni per ben 


Distinierta a Varone — G. Burow E 


i 
| 
Roma- Via Uffici del Vicario, 1e2- Roma 8 
REVALENTA ARABICA + Uto eviasa Le, lg 
ogni malattia cade ala doleo Revelenta 7 n = 
tcentione eso qua £ 
Ge ‘dipen doro a 38 carati. Pendol 15 
i, nau, è da muro in tutto grandezze, svegliarini da via: ;i{ a 
ct ren pit RE; 
SEA Prezzi eccezion illo 
comprese quatla di molti medici, del duca di Pluskow, Orologio di o, 8 giorni di carica, forma rotonda ©{|} 

‘matchona di Brilan, ecc. s ‘cassa di ferro cent. 20 diam, L. 87. —3|1 2 
Parigi 17 aprile, 1892 Id. id 40 >» >90150 —{lf> 
era endata in uno Id. consoneria oro e mezze > 90» 30 mi la 

I rinsciva im Id. dorato con campana'e zoccolo | 
fi ivoai per doti il corpo, la digo 15 giorni coriea » salto » ao {|| E 
i iatcheie, 03 era ta preda sd dio son suoneria > 35 * >4B—Il0 È 
Tapy, rotonda, 30 ore cammino NEI 
Sl peso dna piro È eo Il} 

tili rimedi om argentato, id iL = 


po id id 
Grologi di Germania 

Orologio con posi, qualranto di 'egno, suoneria con 

ta o sveglia È 

con suoneria 

di ore, 


o ri 
Marchesa De Mneinaw. 


premiato con 24 Medazlie 


Revalenta in scato 
8 fr 2 112 kil. 17 fe, 60.04 pi 


ore e mezz'ore 
v'oro quarti e ripetizione, » 80 — 


iale portanti | & 


24 Medaglie Pa 


Revatcn 
; neeolutto ia Pelvero per 12 tazze ® id. con quadrante in smalto, contorno nero l Vendesi in Bottiglio di forma spec l 
Via, Di Faveletio tara di dolo ©) tanto sul tappo che sulla Bottiglia la marca di |>2e 


LD) Fabbrica a norma di legge depositata. 


Ultima Novità erre ANS 


Pnopnita' ROVINAZZI 


2 fr. 50 conti per 24 tax: 
Barry e €. (limited) 


Tatti Ta Gi promo i grin 
b ta , fari. nella 


La detta Orologeria è l'unica depositaria di un assortimento completo degli crolo 
‘mania in legno intagliato. Quisti orologi sono elegantissimi e di massima precisione. o 


forma rappresenta uca capanna svizzera ove sono scolpiti degli animali ed altre figu , 2 a 5 
îa, i quali sono duo uccellini STABILIMENTO BRIANZOLO DI BACHICOLTURA 


1 grazioso scherzo dol cueci e quagi 


È; ‘suoneria com, 1.t», e per di p 
| in legno che ogni volta che suona i'oro!egie escono fuori da uno sportellino e cantano ed 
} } i 
in - ante volte per quante sono le ore battute. 1l prozzo di essi varia sosondo la grindezza cl il sommi O FEERCIZIO I matte 
pdioari di GL Verne, ititluto: lavoro dalle L. 48 allo 430. Qamranz Vinlontedi Pietà 24 
AVO ANNO DI SELEZIONE MICROSCOPICA 


a chi no faccia richiesta. 


{e 
l'importo al suddetto indî- Î| SEMENTE INDUSTRIALE  |SEMENTE CELLULARE SELEZ | CARTONI GIAPPON.A? 
Verde-Bianca-Gialla Verde-Bianca-Gialla Verdi-Bianchi 


mo dei Viaggi SU 
Invio gratuito di catalogo dettagliato con prezzi, 


ttraverso il Mondo Solare ie 


ERVADAG rizzo, franchi d'imbalaggio, r 


spediacono per ferrovia contro invio d 
ando il porto a carico dei committenti. 


VINCITI SICURE E CONTINUE AL R, LOTTO 


ottenute per mozî itifico libro 


10 DA MATO 


simili all 
Ti tutto me 


SENI 


DONO AL COMPRATORI 


ranno il Servizio 


L. 6,50 
con legatura semplico con legatura in tala imprema in ore 
Spedizione franca raccomandata nel Regno L 1. ll LO ta più. 

do di Pubblicità A. Taboga, Piazza S. Claudio 94, 


\ 
| METODO-PRATICO-CONPLETO-INFALLIBILE 
Prezzo Hiro Bue 

|| Melis, via Guelfa, 57, Fireo: 
|" uovissita ronnucazion | 
I MISTERI DELLA VITA MILITARE | 
di più di 500 pagine | 
teramento eesurita 


Diriger 
ROMA. 


T'ABORATORIO DI, MARMI 
Specialità” 
MONUMENTI 


= 
LAPIDI 


MENTO 


È ; 
‘ilio). Prope 
o Stato, Franone | 
'Atmmisistrazione 
Parigi, 22 
| Roul Nonimartre. 
i | 
| 


Ragni e Doecio 


Rmaszo origi 


copmuav® o1 


apnfas? oppappas [Up 040 


Etbo pi 
ed è desti 
grado ogni 

a 


gli onori 
to ad vas vo 


af fegato, della vescica, 
rt ioni dl 16 sagio gi 15 setti 
patti io da Paros t- Gabinetto d leltora — Sala rtereata 
Si Girato — Saloni per giuoco, per conversazione è BIGiardl] 
| ite lo strado ferrate conduoono a Vichy 
beni trazione = Vicky, allo Stabili 


re, 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALI 


AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 


à 
irpini 


Ò 
Ù | Informazi Parigi, all'Amminis L= 
Ì | Anfermemale — Genova, alla Succuraala. promo Sanmichele o Ban 
î lo farmacio d'Italia. (O) | MIR. A U NOW PIU CAPELLI GRIGI La più importante delie Acque Solforose d'Rure 
Borgeate fra lf rocsio dal più puro 


lebieri, e ia 


cura lo malattia della 


Mopurativa, nolvant 


OVA | 
delle eco) 


EAU FIGARO 


'Promiata con meda= 


(fresch 


LA VERA E 
FARINA LATTEA NESTLE | 


alimento completo dei bambini | 


Quest'ucqua mineri 


| V'orgazione. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di S 


sn più Fodica delle sonosetnte 


odio apect 
(3 acroolon, morbi giundola 


$i 


primiti 


Tiatura progremiva L. 0 


la cui bare è il buon atto svizzero I lE com 
»  iatauiaven 050 è indi 


Gran diploma d'onore 
Vendesi all'Ufficio di Psbbblicità A. Tuboga Pizza S. Cleutio 94, 


ROMA. 


NON PIU' GOTTA. 


I ANTIGOTTOSO E ANESTETICO 
RIMEDIO CATTANEO 


fai 


gia la firma 
topotto da N° 
sigola San Paolo. Voal 
orotti, Silvostri. 


», vio de Le 
lgdi contro sui Ciza 
IA. MANZONI o C., pia della 

ila in Roma nello farmazio Sc 


Tatoga, piass 


GIONELLERIA PARIGIN: 


‘Ad imitazione dei Brillanti è Perle fino Logati in ero ed urge 
{oro 18 carati) 


CASA FONDATA NELL'ANNO 181 


— SUB'AFFITTASI | 


IN ROMA I 


| 


” JAY cutà di conto, pronti ratio rina oe iù | iN 
9) f \ | Ao e'nrora pese | n vi ',ncho per brova tempo, Via dello Zoccoletto 100 p* 4 pulitis|][MARTIAL BARNO lo deposito cita Cona per 
4 È ii toltuneo soggiornò @ lo mina alla prova pre- gno. Oltre ache per beve po, Via delle Lote LO LI | N Firenze via d61 Pacaiant, 18, PI 
nità di utili è c_ri0 | co gia del Fanziani, 18,1 
i ‘dat 15 noventre 1877 al 30 aprile 1878, via Prottina, ® 


‘marcia in cucino, fontano 0 terrazzo per 


medici che con sorpresa ne dovettero consiatare l'azione ist 


venti 
î benefica spe) con e to ‘0 e 
Quero togli all'ini usano se L. 80 MENSILI Parte, Brochee, 
Fidona i moviment affe lottrici dell' Opi» n mancheranno. OPTA SEPA Ver ‘pottianio 
rile Pen i ira come no fund fede | lil proprio indirizzo alla Direzione delle stimato ian 
gli ‘cata, Pelo di Rotrg 
ti, Rubi meraldi, Zafliri e Turchine non legati 


Certificati | torinese. 


PLUS oc CHEVEDE: BEANCS RAISI i 


johi e alla barba il primitivo colore 


CINQUE SETTIMANE IN PALLONE | sx. sicu prprszine, sè eaa (isooen pareti GALLES, | 


Giie sono lavorate ‘con ua gusto squisito @ le pietre 
tim prodotto carbonico unico), nou temono slcia ci 
ou i veri brillanti di di nubi 

Îl'Esposizione universalo di Parigi 1807 per lo 


dai 
‘dicemb. e 1874, 
fo scquistò la esclusiva proprietà e preparazi 


‘ee n 
n oltiglia — Prezzo della. bottiglia È 
3 Sg d'ira ils la bottiglia — Prezzo dol ti saro ULI VERNE co. 13, rue de Terbigo, Paris, — Deposito a Roma al Regno | [l'lti"i parle o piotre preziena. 
‘i o ‘vaglia portale al Ohim. Farma Un volume Îcstrato da 78 incisioni Li 2. ce mere, FP. Compaire, via del Corso, 36, 3 Sa 
Dirigere le domanda Sui filo — Bi spedisco franco raccomandato contro vaglia di L. 2 60 i n 
a Sala, 10, Mitaio pelioe frane ocomaniniA fuga Piazza 8, Claudio, 96 | Dimiro vaglia postale i spedisco in tutto il Regno Tipograta dell'Opinione. 
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